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Al via da marzo la procedura (prevista dalle norme del 2008) presso l’Uibm

Parte l’esame dei brevetti
Verifi ca sulla presenza di depositi precedenti

DI ROBERTO DINI

Parte l’esame di merito 
delle domande italiane 
di brevetto. A partire dal 
mese di marzo, l’Uffi cio 

italiano brevetti e marchi (Uibm) 
inizierà a inviare i rapporti di ri-
cerca e opinioni scritte accompa-
gnate da una lettera ministeriale 
in cui si inviterà il richiedente a 
prendere posizione sulla validi-
tà della domanda di brevetto alla 
luce della ricerca di anteriorità, 
vale a dire la verifi ca dello stato 
dell’arte, con segnalazione dei do-
cumenti che potrebbero invalida-
re la domanda italiana sul piano 
della mancanza di novità di livel-
lo inventivo e di applicazione in-
dustriale. La novità, annunciata 
a ItaliaOggi da Loredana Guli-
no, direttore generale della D.G. 
Lotta alla Contraffazione–Uibm 
dello Sviluppo economico, si ag-
gancia a una prima rivoluzione 
già avvenuta nel 2008, quando 
con dm 27 giugno si è introdot-
ta la ricerca di anteriorità per i 
brevetti nazionali. Un’iniziativa 
volta a rafforzare il valore del 
brevetto italiano facendogli as-
sumere dignità paragonabile a 
quella dei brevetti esteri, quali i 
brevetti francesi, tedeschi, ingle-
si, olandesi, ma non solo. Basti 
pensare che da anni la ricerca di 
anteriorità è presente anche in 
paesi quali la Turchia, i cui bre-
vetti erano quindi giudicati legal-
mente più «forti» rispetto a quelli 
italiani. Se prima le domande di 
brevetto per invenzione italiane 
non erano soggette ad alcun tipo 
di esame sostanziale e poteva 
accadere che brevetti italiani, 
regolarmente concessi, venissero 
successivamente dichiarati inva-
lidi, con il dm si sono stabilite le 
nuove norme per lo svolgimento 
dell’esame di tali titoli di diritto 
industriale. L’art. 1 del dm ha 
infatti stabilito che la ricerca di 

novità sia svolta dall’Uffi cio euro-
peo brevetti (Epo) come avviene 
per altri paesi, quali la Francia. 
Questa ricerca è gratuita per il 
richiedente per via dell’accordo 
tra l’Epo e l’Uibm. L’unico obbli-
go per il richiedente è quello di 
tradurre le rivendicazioni in in-
glese oppure di pagare una tassa 
di 200 euro per la traduzione. Per 
quanto riguarda invece l’esame 
di merito delle domande, anche 
se il periodo iniziale di rodaggio 

potrà forse comportare qualche 
problema (all’Epo sono migliaia 
gli esaminatori che quotidiana-
mente si occupano di valutare i 
requisiti di brevettabilità delle 
invenzioni), l’Uibm intende fare 
dell’esame di merito un’iniziativa 
che possa fungere da volano per 
potenziare il sistema brevettuale 
italiano. Mentre i consulenti di 
Proprietà industriale non si tro-
veranno più solo a dover depo-
sitare una domanda di brevetto, 

ma dovranno anche far fronte 
ad un vero e proprio esame di 
merito, dovendo rispondere alle 
obiezioni sollevate nella lettera 
ministeriale. Intanto, come si può 
vedere dai grafi ci, dopo anni di 
sostanziale stabilità dei depositi 
italiani di brevetti per invenzio-
ne, l’introduzione dell’esame di 
anteriorità ha segnato un’inver-
sione di tendenza dando origine a 
un nuovo incremento del numero 
dei depositi. 

DI ALBA MANCINI

In caso di tenuta irre-
golare dei registri Iva le 
accuse per bancarotta 
fraudolenta non cadono 
anche se le fatture salta-
no fuori.
È quanto emerge dalla 
sentenza n. 6191 del 18 
febbraio 2011, emessa 
dalla quinta sezione pe-
nale della Cassazione e 
che interviene sul tema 
della tenuta irregolare 
dei registri Iva. Infatti 
l’imprenditore non evita 
la condanna sia quando 
mancano il registro in-
ventario e i libri obbli-
gatori in tema di lavoro 
sia quando i registri Iva 
risultano tenuti in modo 
irregolare. Insomma, il 
vertice aziendale non evi-
ta la condanna per banca-
rotta fraudolenta anche 
se nel frattempo ha pro-
dotto fatture ed estrat-
ti conto (di non chiara 
pertinenza, tuttavia). Né 
riesce a ottenere la so-
spensione del processo 
penale: lo stop, infatti, 
non è affatto automatico 
in pendenza del giudizio 
civile di opposizione alla 
sentenza dichiarativa di 
fallimento. 
Confermata la condanna 
in base all’articolo 216 
della legge fallimentare 
scattata dopo le dichia-
razioni del curatore. La 
successiva produzione 
di documenti fi scali non 
scrimina l’imprenditore, 
che ha comunque eluso 
la fi nalità di attestazione 
cui è preordinato l’obbli-
go di tenere in modo re-
golare le scritture come 
i registri Iva per acquisti 
e vendite. 
Legittima, poi, la decisio-
ne della Corte d’appello 
che ha respinto l’istanza 
di sospensione del proces-
so penale in base all’arti-
colo 479 Cpp: lo stop può 
scattare soltanto quando 
il contenzioso può esse-
re ritenuto di «partico-
lare complessità»; nella 
specie pendeva ancora 
il giudizio di cassazione 
sull’opposizione alla de-
claratoria di fallimento, 
rigettata in entrambi i 
gradi merito. Nel caso di 
esito favorevole del ricor-
so, concludono i giudici 
con l’ermellino, la senten-
za defi nitiva di condanna 
potrà essere fatta segno 
di domanda di revisione 
ex articolo 630, comma 1, 
lettera b) del Cpp.
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CASSAZIONE

La fattura 
non evita 

bancarotta

Antiriciclaggio, numeri da capogi-
ro. Nel 2010, 36 mila segnalazio-
ni di operazioni sospette inviate 
all’Uif, delle quali 4.700 inviate 

per competenza alla Guardia di fi nanza; 
e 140 mld di euro di «fatturato» illegale 
delle mafi e e 50 mld di euro di fatturato 
derivante dal gioco illegale. I dati sono sta-
ti forniti da Giuseppe Pisanu, presidente 
della commissione parlamentare antimafi a 
in occasione del convegno sull’evoluzione 
del quadro normativo in materia di anti-
riciclaggio e i connessi aspetti procedurali 
e applicativi. L’attività di preparazione di 
prassi si sta concentrando inoltre sull’ema-
nazione dei provvedimenti sulla c.d. gover-
nance in materia di presidi antiriciclaggio 
e sull’ avvio della consultazione su quelli 
contenenti norme e procedure in materia di 
adeguata verifi ca della clientela. L’incontro 
di Sassari, organizzato da Banca d’Italia, ha 

rappresentato l’occasione per fare il pun-
to sullo stato di attuazione in Italia della 
terza direttiva antiriciclaggio e per stimo-
lare un costruttivo confronto tra operatori 
e Autorità di vigilanza sull’applicazione 
pratica della nuova legge. Ampio spazio è 
stato dedicato al tema dell’adeguata verifi -
ca della clientela e del titolare effettivo e a 
quello sulle possibili connessioni tra reato 
di riciclaggio e delitti fi scali. In vista anche 
della prossima diffusione della bozza di 
provvedimento sull’adeguata verifi ca del-
la clientela sono state evidenziate alcune 
possibili soluzioni per rendere più sempli-
ce la ricerca e l’identifi cazione del titolare 
effettivo soprattutto in presenza di società 
estere, fondazioni e trust: accesso agevolato 
ai registri imprese esteri, creazione di un 
database di facile consultazione con i dati 
dei soggetti sospetti, predisposizione di un 
comune ed unico modello di raccolta dati 

sul titolare effettivo ecc. Quasi unanime 
il pensiero sull’opportunità di allineare la 
nozione di antiriciclaggio contenuta nel co-
dice penale con quella fatta propria dal dlgs 
231/07 con conseguente punibilità dell’au-
to-riciclaggio. Dal mondo dei professionisti 
è giunto l’appello agli intermediari a una 
maggiore collaborazione: ad esempio ren-
dendo più semplice (per il professionista) 
l’ottenimento di dichiarazioni/attestazioni 
dalla banca in ordine all’adeguata verifi ca 
del cliente. Sulla base dell’attività svolta 
nell’ambito della gestione delle segnalazio-
ni di operazioni sospette, il consiglio nazio-
nale del notariato ha proposto di valutare 
l’opportunità di avere un unico modello per 
effettuare le segnalazioni (uguale cioè per 
intermediari e professionisti): ciò consenti-
rebbe anche di avere un risparmio sui costi 
di gestione dei relativi software.

Fabrizio Vedana

36 MILA SEGNALAZIONI ALL’UIF, 140 MLD DI FATTURATO DELLE MAFIE

Antiriciclaggio, 2010 con numeri da capogiro

Variazione annua delle domande di brevetto per invenzioni. Valori assoluti
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